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Da alcuni anni l’attività di ricerca e di formazione promossa
dal Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali sta co-

niugando alle linee di programma tradizionali, l’esplorazione
di nuovi percorsi, naturalmente sempre in coerenza con la pro-
pria mission.
Uno dei temi che ha costituito oggetto di speciale attenzione
è il paesaggio culturale, forse perché è apparso quasi natura-
le che vi si dedicasse un’istituzione come la nostra, che ha fi-
sicamente sede a Ravello e cioè in un luogo simbolo dell’im-
maginario collettivo, in quella Costiera Amalfitana che l’Une-
sco, nel 1997, ha incluso nella propria lista del patrimonio cul-
turale dell’umanità sotto la voce, appunto, dei “paesaggi cul-
turali”.
Lo stesso riconoscimento, con la stessa dicitura, sarebbe toc-
cato l’anno successivo anche a un altro intero comprensorio,
sempre in provincia di Salerno: il Parco Nazionale del Cilento,
del Vallo di Diano e degli Alburni. Mi pare utile questo richia-
mo per evidenziare, anche da parte del territorio una sensibi-
lità, vorrei dire un’attitudine a sviluppare approfondimenti in ma-
teria.
Di qui la scelta che ha impegnato il Centro, fin dal 2008, persi-
no nell’attività di ricerca, supportando gli enti locali e in primis

la Comunità Montana dei Monti Lattari nella redazione del “Pia-
no di Gestione del sito Unesco della Costiera Amalfitana” e poi
ancora nella organizzazione e cura, nel quadro del Master eu-
ropeo MaCLANDS “Gestione dei patrimoni culturali. Conoscenza
e conservazione dei patrimoni per costruire la cultura del do-
mani”, di un seminario su “La gestione dei paesaggi cultura-
li. Principi, metodi e esperienze nei siti Unesco Costa d’Amal-
fi e Cilento” che si svolge dal 2009, ogni anno per due settimane,
in collaborazione con l’Université de Saint-Etienne - Institute des
études régionales et des patrimoines, l’Università di Stoccar-
da e l’Università Federico II di Napoli.
Inoltre, all’interno di un più vasto ciclo del progetto ORIZZONTI,
intitolato “Leggere il paesaggio - Espressioni e linguaggi”, ab-
biamo svolto a Perugia, nel maggio 2011, un workshop sul tema
“Parole ed immagini del paesaggio”, in partenariato con
l’Università per Stranieri. Mentre, nel quadro di una più ampia
collaborazione con la Società Geografica Italiana - con cui col-
tiviamo un intenso rapporto istituzionale tanto da essere il Cen-
tro socio della Società e viceversa - abbiamo dedicato varie co-
muni iniziative a questo tema. E ancora i workshop “Il paesaggio

nella pittura - In memoria di Alfredo de Poi”, in collaborazio-
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ne con l’Accademia Belle Arti “Pietro Vannucci” di Perugia; “Co-

noscere il paesaggio per progettare l’Architettura“, in colla-
borazione con la Consulta per i Beni Culturali - Ordine degli Ar-
chitetti P.P.C. di Roma e Provincia; “Rappresentare il paesaggio

- Fra tradizione ed innovazione”, in collaborazione con AGI, ASI,
COMA, ESA, NEMETON, SGI; “Topografie sonore - Per una map-

patura della produzione discografica”, in collaborazione con CE-
MAT, ICBSA, Studio P. Crisostomi.
Recentemente abbiamo avuto modo di attivare un nuovo par-
tenariato con l’ Azienda Romana Mercati e il Centro CROMA del-
l’Università Roma Tre, con un seminario svolto a Roma sul tema
“La valutazione della qualità del paesaggio – Indicatori, aspet-

ti socio-economici ed innovazioni”. 
Del resto la storia delle comunità, più o meno consapevolmente,
si basa proprio sulla relazione tra natura e uomo ed è dal cor-
retto equilibrio tra loro che si può pervenire a una implicita de-
finizione di “paesaggio culturale”. Il Paesaggio contribuisce alla
formazione delle culture locali ed è un elemento basilare del pa-
trimonio naturale e culturale europeo, in quanto ne rafforza
l’identità e la diversità. Obiettivo principale deve essere pertanto
quello di promuovere la consapevolezza della necessità di pre-
servare le qualità e le diversità del paesaggio in quanto patri-
monio comune della storia e della cultura europea. La pianifi-
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cazione territoriale ha il compito di contribuire alla tutela, alla
gestione e alla valorizzazione del paesaggio tramite provvedi-
menti e strategie socio-culturali.
Con la Convenzione europea del Paesaggio, elaborata dal Con-
gresso dei Poteri Locali e Regionali d’Europa, sottoscritta a Fi-
renze nell’ottobre del 2000 e solo nel 2006 ratificata dall’Italia,
si introducono importanti innovazioni, come l’idea che il pae-
saggio rappresenta un “bene”, indipendentemente dal valore
concretamente attribuitogli. In questo modo è stata affermata
una distinzione tra il concetto di paesaggio e i vari paesaggi che
danno forma al territorio europeo, permettendo di riconosce-
re e proteggere giuridicamente il paesaggio come tale. In que-
sto senso, l’art. 5 della Convenzione impegna le parti contra-
enti a “…riconoscere giuridicamente il paesaggio in quanto

componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni,

espressioni della diversità del loro comune patrimonio cultu-

rale e naturale e fondamento della loro identità”.
La Convenzione ribalta la concezione elitaria del paesaggio e sta-
bilisce, una volta e per tutte che il paesaggio, in quanto bene del-
la collettività, va salvaguardato, gestito e progettato indipen-
dentemente dal suo valore concreto. Per lunghi anni, si è infatti
detto e ripetuto che il paesaggio è giuridicamente tutelabile sol-
tanto quando assume una valenza particolare o presenta un va-
lore eccezionale, altrimenti non è paesaggio: e se non è pae-
saggio, non può essere tutelato e valorizzato come tale.
Sul piano pratico, questo salto concettuale ha avuto una con-
seguenza molto importante. Grazie alla Convenzione è stato in-
fatti finalmente accettato che, dato che il paesaggio deve essere
considerato un bene indipendentemente dal suo valore, tutto
il territorio è “paesaggio”. 
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In altre parole l’intero territorio europeo ha e deve avere una
rilevanza paesaggistica. 
La Convenzione ha tra i suoi obiettivi fondamentali quello di pro-
teggere e promuovere innanzitutto la relazione sensibile che le
popolazioni stabiliscono con il proprio territorio, vale a dire la
dimensione soggettiva dello stesso paesaggio. In questo sen-
so è forse oggi possibile cominciare a parlare di democratiz-
zazione del paesaggio e di diritto al paesaggio. Così nel pre-
ambolo: “Il paesaggio rappresenta un elemento chiave del be-

nessere individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua

gestione, e la sua progettazione comportano diritti e respon-

sabilità per ciascun individuo”.
Il paesaggio è dunque una questione che interessa tutti i cit-
tadini ed è elemento identitario delle comunità. Di qui la ne-
cessità che i cittadini assumano un ruolo attivo nelle decisio-
ni che lo riguardano, in modo da rafforzare il loro rapporto con
i luoghi in cui vivono. Così saranno in grado di consolidare sia
le loro identità che le diversità locali e regionali, il che rap-
presenta una condizione assai utile e, direi, basilare, per qual-
sivoglia ipotesi di sviluppo sostenibile, dal momento che la qua-
lità del paesaggio costituisce presupposto essenziale per il suc-
cesso delle iniziative economiche e sociali, siano esse priva-
te o pubbliche.

Alfonso Andria
Presidente CUEBC

Senatore della Repubblica


